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Facendo seguito alla comunicazione di ANCE Lombardia n. prot. 1214/PB/AP, si informa che è stato
pubblicato sul BURL n. 53 del 28 dicembre 2015, il Decreto del dirigente di struttura n. 11814 del 23
dicembre 2015 recante: “«Linea R&S per aggregazioni»: approvazione del bando per la presentazione
delle domande di progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale nelle aree di specializzazione
individuate nella Smart Specialisation Strategy (S3) di Regione Lombardia (a valere sul POR FESR
2014 – 2020 asse I – azione I.1.B.1.3)”.

Il provvedimento fornisce le indicazioni utili per la partecipazione alla misura da parte dei
partenariati composti da PMI, con Grandi Imprese e/o Organismi di ricerca. Nel seguito si
riportano i passaggi più importanti, rimandando al testo provvedimento per gli eventuali
approfondimenti.

La dotazione finanziaria totale messa a disposizione per la Linea R&S ammonta a € 120 milioni
distinti in € 60 milioni per l’erogazione dei contributi a fondo perduto (gestiti direttamente da
Regione) e € 60 milioni per i finanziamenti agevolati (gestiti da Finlombarda). I soggetti
beneficiari sono i partenariati composti da un minimo di tre soggetti, di cui almeno due PMI e un
Organismo di ricerca e/o Grande Impresa. I singoli componenti possono portare a
rendicontazione spese ammissibili secondo le seguenti soglie:

–       le PMI devono sostenere cumulativamente il 60% delle spese totali ammissibili;

–       le Grandi imprese possono sostenere cumulativamente fino al 25% delle spese totali
ammissibili;

–       ciascun partner non può sostenere meno del 10% delle spese totali ammissibili.

Sono ammissibili i Progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale coerenti con una delle Aree di
Specializzazione della Strategia regionale di specializzazione intelligente (S3). L’importo minimo
delle spese totali ammissibili è fissato a € 1 milione per singolo Progetto che dovrà essere
realizzato nell’ambito di sedi operative localizzate nel territorio di Regione Lombardia e la cui durata
non potrà superare i 24 mesi dalla data di concessione del finanziamento, salvo proroga
motivata fino a sei mesi aggiuntivi.

Le spese ammissibili devono essere relative ad attività di ricerca industriale e/o sviluppo sperimentale
e riconducibili alle seguenti tipologia:

a)    le spese di personale relative a ricercatori, tecnici e altro personale ausiliario nella misura in cui
sono impiegati per la realizzazione del Progetto di R&S;

b)    i costi di ammortamento – calcolati secondo i principi della buona prassi contabile e delle
norme fiscali in materia – relativi ad impianti, macchinari e attrezzature, nella misura e per il
periodo in cui sono utilizzati per il Progetto di R&S;

c)    i costi della ricerca contrattuale, le conoscenze e i brevetti acquisiti o ottenuti in licenza,
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nonché i costi per i servizi di consulenza e servizi equivalenti ottenuti da fonti esterne alle
normali condizioni di mercato e utilizzati esclusivamente ai fini del Progetto di R&S;

d)    altri costi di esercizio, direttamente connessi alla realizzazione del Progetto di R&S, inclusi: i costi
di materiali, forniture e prodotti analoghi, le spese di certificazione di laboratorio;

e)    spese generali forfettarie addizionali derivanti direttamente dal Progetto di R&S per un
massimo del 15% delle spese di personale di competenza di ciascun Partner.

Le caratteristiche del finanziamento sono le seguenti:

 


